
Staino■ Gelasotto scacco.Nella città
siciliana dove è stato sferrato
un forte contrattacco alla mafia
eal racket, ibossstannotentan-
do una durissima controffensi-
va.L’altranotte, inunamancia-
ta di ore, sette attentati incen-
diari hanno fatto ripiombare la
città nella paura.
Gela è una città importante, un
comunegrande(il sestodellaSi-
cilia per abitanti) anche se non
fa provincia (sotto Caltanisset-
ta). Per la sua importanza eco-
nomica - è il maggior centro
agricolodella zona,poic’è il Pe-
trolchimico e la produttiva zo-
na industriale - è al centro degli
interessi criminali. Ma prova a
ribellarsi, e la Mafia rivendica il
«territorio».Ed èper questo che
il sindaco Rosario Crocetta si è
rivolto a Prodi, chiedendo l’in-
vio dell’esercito. E Fassino dice:
non si può ignorare l’allarme
del sindaco.  a pagina 8

L’INTERVISTA

Commenti

BETTINI SUPER E LE RAGAZZE D’ORO

«Ammiriamo le nostre coraggiose
sorelle e i nostri coraggiosi fratelli in
Birmania/Myanmar e vogliamo che sappiano
che sosteniamo la loro pacifica protesta tesa

a porre al malvagio governo dell’oppressione
e dell’ingiustizia. Quanto sta avvenendo
assomiglia molto alla travolgente azione
di massa che alla fine rovesciò l’apartheid.

La vittoria è certa, perché loro sono dalla
parte vincente, dalla parte della libertà,
della giustizia e della democrazia»

Desmond Tutu, Premio Nobel per la pace.
Ansa 25 settembre

■ Sul welfare il premier è netto: il protocollo rimarrà quello firmato
con le parti sociali. «Non si possono modificare in modo unilaterale i
protocolli». Il chiarimentoarrivadopol’ennesimagiornatadi fibrillazio-
ne che ha «sfarinato» anche il governo. Ferrero da una parte, Bonino
dall’altra. Attorno ai ministri, tutta la maggioranza è tornata a polemiz-
zare. C’è da scommettere che il clima resterà teso fino alla consultazio-
nesindacaleneipostidi lavoro.Se il risultatononsarà«bulgaro», la sini-
stra avrà buon gioco ad alzare il livello delle richieste almeno fino alla
manifestazione indetta per il 20 ottobre. Anche Bertinotti apre la porta
a modifiche, mentre «blindano» il testo centristi e ulivisti. Nella «Cosa
rossa»,però,nonmancanodiverse sfumature: sivadachivuolemodifi-
care tutto a chi «salva» le pensioni e punta a migliorare la parte sul mer-
cato del lavoro. Ma il nodo politico è sempre lo stesso: i voti in Senato.
 Di Giovanni e Masocco a pagina 2
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Dall’Europa al mondo: per
l’Italia è stata una domeni-

ca di un azzurro intenso. Dalla
gioia dei nervi distesi delle ra-
gazzedelvolleyalla rabbiosa fe-
licità di Paolo Bettini. Le azzur-
redell’Italvolleyhannoliquida-
to le rivali serbe con un secco
3-0 e hanno scritto, per la pri-
mavolta, il loronomenell’albo
d’oro della pallavolo continen-
tale. Bettini ha concesso il bis,
ma dopo il mondiale di Sali-
sburgo dell’anno scorso, l’iride
di Stoccarda vale doppio anche
per come è arrivato. Il Grillo
con la sua volata rabbiosa ha
spazzato via le polemiche che
avevanoavvelenato la vigiliadi
questo mondiale.
 nello sport

Fantozzi a pagina 4

Welfare, altolà di Prodi a Rifondazione
Ferrero e Bertinotti riaprono la partita: una modifica prima del voto in Parlamento
Ed è subito scontro nell’Unione. Ma il premier dice: l’intesa firmata non si tocca

«MA IL GOVERNO
NON PUÒ VIVERE
ALLA GIORNATA»

MARCO FOLLINI

Chi va ovvero, appare in televi-
sione vince (quel poco o quel

tanto che può: notorietà e elezio-
ni); chinonvaperde.Questavulga-
ta, esageratamente diffusa e condi-
visa fra politici, commentatori,
giornalisti, fa davvero troppo ono-
re alla tv e troppo disonore ai citta-
dini italiani. È una vulgata primiti-
va fondata su basi friabili e che, so-
prattutto, non riescea differenziare
fracapacità,prestazioniemessaggi.
È vero che i cittadini italiani e, a
questo punto, praticamente tutti i
cittadinidelledemocraziechechia-
merò, per brevità, «avanzate», trag-
gono la maggiorparte delle loro in-
formazioni politiche dalla tv.
 segue a pagina 24

QUELLA FACCIA
DA STRANIERO

CICLISMO E VOLLEY

Speriamo che la volata finale
di queste cosiddette prima-

rie del Pd non si presenti in toni
aggressivi,echesiacivile,dialetti-
ca e garbata, magari più di quello
che si è visto finora. Gli sfidanti
del14ottobrenondimentichino
chedal15ottobredovrannoesse-
re i leali alleati di un nuovo parti-
tochenasceperunire,nonperdi-
videre, e nel quale si ripongono
tante speranze di cambiamento,
chiunque ne diverrà il segretario.
Noi elettori di sinistra siamo abi-
tuatidaanniavotarecontroqual-
cosa o peggio contro qualcuno, e
invece domenica 14 voteremo a
favore.
 segue a pagina 24

O raè chiaroedocumentato,
dunque storicamente ve-

ro: Saddam Hussein stava per
andarsene. Aveva accettato di
lasciare ilpotere edi scomparire
inesilio.Volevaunabuonausci-
taesosa (un miliardo di dollari).
Ma non c’erano bombe, non
c’erano morti iracheni (decine,
forse centinaia di migliaia),
non c’erano morti americani
(al momento quasi quattromi-
la) non c’erano trentaduemila
giovani americani feriti, molti
deiqualinontornerannopiùal-
lavita di tutti. Non c’era il costo
immenso di una guerra che
non finisce.
Per capire di cosa sto parlando
(giornali e Tv sfiorano appena
l’argomento) occorre tornare ai
giorni di incubo e tensione che
hanno preceduto la guerra in
Iraq. Da un lato il vento furioso
della Casa Bianca di Bush, del
febbrile interventismo di Tony
Blair, che, letteralmente «han-
no fatto carte false» (hanno
mentito su tutto) pur di fare la
guerra.
 segue a pagina 24

Settanta e centododici. Tenete
a mente queste due cifre. La

prima, settanta, è il numero di
donne uccise in un anno in Spa-
gna per quei motivi che tradizio-
nalmente si chiamano «passiona-
li»: è la cifra che lì ha fatto scattare
l’allarme rosso e che, nel 2005, ha
ispirato l’adozione di misure ad
hoc, lapiù importante i «tribunali
di genere», corti specializzate nei
reatichematuranoinquelterrito-

rio specialissimo che sono i rap-
porti tra i due sessi. La seconda,
centododici, è quella delle donne
che, nel 2006, in Italia, sono state
vittime di un «amore criminale»,
come diceva il titolo di una bella
trasmissionediRaitre:donneucci-
se, cioè, da un uomo cui erano af-
fettivamentelegate,marito, fidan-
zato, ragazzo, compagno, aman-
te,oppuredaunuomocheaspira-
vaaesseretale,maacui loro, levit-
time, avevano detto «no».
 segue a pagina 7

Noi & Loro

NICOLA PIOVANI

BIRMANIA

GIANFRANCO PASQUINO

TORINO E BOLOGNA

Sara ammazzata per «amore»
Maria violentata sotto casa

MARIA SERENA PALIERI

Com’è triste sfogliare le imma-
ginichearrivanodallaBirma-

nia. Brutalità della dittatura, cini-
smodellaCina:nell’ombraproteg-
ge alleati i cui confini si affacciano
sullaThailandia«americana».Mo-
naci calpestati e uccisi. Fino a
quando durerà la nostra commo-
zione? La violenza non è improv-
visa,perannicenesiamodimenti-
cati mentre la gente scappava. Fa-
miglie raccolte nei campi profu-
ghi thailandesi dove sopravvivo-
no come possono: spalloni nel
contrabbando dell’oppio, operaie
pagate un pugno di riso, cuciono
camicieoscarpeopalloniperleve-
trine occidentali. La Birmania vo-
mitaprofughidavent’annimase i
fuggitivi riescono a montare su
una nave o a prendere l’aereo per
arrivare nelle nostre città i buoni
sentimenti cadono, nessuno si in-
tenerisce più. Quando gli extraco-
munitari sbarcano in Italia, o in
Spagna, o in qualsiasi altro posto
d’Europa, arrivano col proposito
di diventare bianchi.  

segue a pagina 25
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MA L’ITALIA RESTA A GUARDARE

MAURIZIO CHIERICI

L’inviato Onu
incontra
San Suu Kyi
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Incendi e minacce, i boss assediano Gela
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■ È un incontro blindato quel-
lo tra l’inviato speciale dell’Onu
Ibrahim Gambari e Aung San
SuuKyi.Anchese lagiuntamili-
tarebirmanahacedutoallepres-
sioni internazionali ed ha con-
cesso il suo via libera, la sededo-
vesonoavvenuti i colloquièsta-
ta circondata da truppe e agenti
dipolizia intenutaantisommos-
sa, schierati in numero tale da
scoraggiare qualunque iniziati-
va. Ora l’inviato dell’Onu spera
di poter avere un faccia a faccia
conilnumerounodel regime, il
generale Than Shwe.
 Mastroluca a pagina 9
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